Domenica 6 febbraio 2022
V Domenica «Per Annum»
Is 6,1-2.3-8; Sal 137; 1Cor 15,1-11; Lc 5,1-11
Lasciarono tutto e lo seguirono. 

1. Proviamo a riflettere guardando la vicenda di Pietro.
Pietro è un uomo che ha paura, un uomo bloccato.
a. Ha paura di quello che è stato. Simone dice: «Io sono un peccatore. Ho sbagliato tanto, non sono puro, non sono bello, degno di un Dio che si avvicina a me. Allontanati, Dio! Perché io sono l’opposto del discepolo, io sono peccato, sono immondizia e tu, quando mi vedrai come sono, avrai disgusto, disprezzo di me. Allontanati adesso, ti voglio tenere lontano da me».
Il passato è sempre un peso, un freno, congela i sogni dell’uomo, perché ha memoria solo del tempo in cui ha sbagliato.
b. La paura di Pietro è anche sul presente.
- Simone ha pescato tutta la notte, non ha preso nulla. Le sue reti hanno raccolto melma, sono sporcate, inutili. «Che te ne fai di uno come me, incapace di fare qualcosa di buono perfino dove dovrei essere forte, dove ho esperienza? Ho faticato tutta la notte, non ho preso nulla!».
2. Gesù non guarda il passato, non guarda il tuo presente!
a. Gesù ti dice: Lo so che sei peccatore. Lo so che hai le reti vuote. Ma io vedo quello che sarai: «Sarai pescatore di uomini».
- Se avrai il coraggio di farmi stare con te, sarai pescatore di uomini: uno che farà felice tante persone, le aiuterai a uscire dal mare della morte e a trovare salvezza.
- Sarai dono per le persone che ti verranno affidate: tua moglie, tuo marito, i tuoi figli, i tuoi amici, quella persona particolare, che il Signore ti farà incontrare perché tu la aiuti ad avere speranza.
- La tua vita sarà benedizione».
b. Gesù vede oltre i limiti, oltre i peccati che ci imprigionano, guarda oltre. E vede la nostra reale bellezza, quella bellezza che fa innamorare Dio di noi, proprio di noi!
3. Pietro dice a Gesù: «Sulla tua parola».
- In quel momento non guarda più se stesso, ma il Maestro e si fida di Lui.
4. E la somma di due fiducie, quella di Cristo nell’uomo - in qualunque uomo! - e quella di Pietro nel suo Signore e amico, generano un capolavoro. 
Generano un uomo capace di alzarsi dalla riva del suo fallimento e di portare al largo i suoi giorni, pieno di fiducia, di speranza.
Il Signore vuole fare lo stesso con te: prendi il largo e fa’ della vita che hai un capolavoro d’amore.
